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Da Wojtyla a Bertinotti: lo spirito ecumenico di Assisi arriva a Montecitorio

Religione e politica, svolta di Bertinotti: alla Camera spazi anche per le altre fede

Luoghi per i deputati ebrei, musulmani, valdesi e l'unico evangelico. Il presidente ha discusso il progetto un mese fa con monsignor Rino Fisichella, di Andrea Garibaldi

ROMA - Percorrere corridoi, aprire stanze chiuse, studiare l'incidenza della luce. Funzionari della Presidenza cercano fra i vani di Montecitorio, centinaia, un luogo adatto “per il culto e la meditazione”, un luogo che accolga onorevoli e dipendenti ebrei, musulmani, protestanti, ortodossi... Cattolici no, non c'è bisogno, poiché la Camera dei deputati ha una sua chiesa dell'VIII secolo, affreschi del Duecento e campanile romanico, San Gregorio Nazianzeno: si entra, quasi con un percorso iniziatico, da vicolo Valdina, a pochi passi da piazza del Parlamento. Il cappellano, illustre, è monsignor Rino Fisichella, uno degli otto vescovi ausiliari di Roma e rettore della Pontificia Università Lateranense.

E' il nuovo presidente, Fausto Bertinotti, ad aver dato disposizioni per la ricerca del “luogo di culto e di meditazione”, primi segni d'amministrazione, forse destinati a restare, così come martedì scorso fu trovato un locale dove l'onorevole Poretti possa allattare Alice, due mesi di vita.

Bertinotti, ha testimoniato anche la moglie Lella, compie letture notturne di San Paolo. Riceve don Tonio Dall'Olio, don Alex Zanotelli e don Luigi Ciotti, tiene contatti con francescani e comunità di base, rende omaggio a don Milani, ma non si tratta solo dell'avvicinamento di un marxista al cattolicesimo, sia pure d'indirizzo sociale. Dice di essere stato ateo, di essere oggi “uno alla ricerca”, di partecipare con coinvolgimento emotivo a parecchie cerimonie religiose.

Ma l'intenzione pare più ambiziosa, dare spazio, a Montecitorio, anche alle minoranze religiose, oggi due onorevoli ebrei, due musulmani, due valdesi, una evangelica. E ciò rientra nel disegno di aprire, nel modo più ampio possibile, il Palazzo che “per un caso” si trova a gestire, che mai “da ragazzo avrei sognato di poter presiedere”. Così, un mese fa, Bertinotti ha incontrato monsignor Fisichella. E ha telefonato al rabbino capo di Roma, Di Segni, al segretario del centro islamico culturale italiano Redouan Abdellah e al presidente della Federazione delle chiese evangeliche in Italia, Gianni Long. A tutti ha garantito rispetto e attenzione e ha parlato di convivenza e dialogo. Covando l'idea del luogo di culto e meditazione all'interno di Montecitorio.

Bertinotti fa riferimento a prestigiosi esempi esteri. Il Parlamento europeo ha in ciascuna sede, Strasburgo, Bruxelles e Lussemburgo, una sala multireligiosa, aperta dalle 7 alle 20. Al Congresso degli Stati uniti d'America il luogo di culto per ogni religione esiste dal 1789. Al Bundestag di Berlino nella sala di raccoglimento-meditazione un gradino posto ad Est simboleggia il messaggio cristiano, un altro a sud guarda a Gerusalemme e alla Mecca. Nulla alle pareti, nessuna immagine, che né ebrei né islamici ammettono. Al Palazzo di Vetro dell'Onu, New York, la sala per tutti i culti si trova a piano terra, 14 metri per 20. “Per la verità, testimonia l'ambasciatore Mario Scialoja, alto esponente dei musulmani in Italia, l'ho sempre vista vuota”.

Reazioni alla mossa di Bertinotti? Monsignor Fisichella non ha fatto commenti ufficiali. La preoccupazione inconfessata, con l'arrivo di un presidente così a sinistra, era forse di poter continuare tranquillamente l'attività in San Gregorio, che d'altronde fu restaurata vent'anni fa dal presidente della Camera, la comunista Nilde Iotti. Si celebra una messa ogni mattina alle 8,30, con la presenza assidua di Andreotti, che è senatore, ma il Senato non dispone di una chiesa tutta sua.

Pierluigi Castagnetti, Margherita, è convinto comunque che sia “un servizio pubblico” consentire a tutti, anche in Parlamento, di raccogliersi con le proprie preghiere. Dice Valdo Spini, onorevole valdese dell'Ulivo, che lo sforzo di Bertinotti, “appare sincero, ecumenico”. Con due riserve: “Rispetto al resto del mondo, qui ci troveremmo con i cattolici da una parte, con la loro chiesa, e tutti gli altri assieme da un'altra parte. E mi chiedo: è compito dello Stato procurare luoghi di culto?”. Emanuele Fiano, ds di religione ebraica, apprezza l'idea del presidente Bertinotti, ha dubbi sulla realizzazione pratica: “La convivenza fra noi e musulmani resta complicata”.

(Da Il Corriere della Sera del 7 giugno 2006, riportato dal sito dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, http://www.ucei.it/uceinforma/rassegnastampa/2006/giugno/corriere/070606_1.asp)

Un luogo per tutti i culti. Bertinotti: così alla Camera supereremo ogni barriera, di Marco Castelnuovo
ROMA - Nascerà presto in un locale della Camera dei Deputati un luogo destinato alla contemplazione e alla meditazione religiosa, a prescindere dalla confessione: lo ha annunciato il presidente Fausto Bertinotti nel corso di un incontro interreligioso organizzato da Monsignor Fisichella.

Davanti al rabbino capo della comunità ebraica di Roma, Riccardo di Segni, al segretario del centro culturale islamico in Italia, Abdellah Redwane, e al rappresentante della riforma Gaetano Sottile, Bertinotti ha annunciato che “nell’Ufficio di presidenza lavoriamo per immettere un luogo di meditazione e contemplazione” perché in Parlamento “cioè nel luogo dove si organizza la democrazia, è importante poter disporre di uno spazio dover sia possibile dialogare sui destini dell’uomo e concentrarsi nella ricerca che riguarda ciascuno di noi. Un luogo di meditazione tra uomini e donne diversi, che cercano se stessi”.

Il Presidente della Camera, inoltre, ha auspicato che l’Italia si doti “rapidamente” di una legge sulla libertà religiosa. Un testo in Parlamento c’è già; la commissione Affari costituzionali della Camera ne ha iniziato l’esame agli inizi di novembre, e il presidente di Montecitorio spera che sul tema della libertà di culto il Parlamento possa esprimersi al più presto. (…)

(Da La Stampa del 24 novembre 2006)

________________________________

Centro studi Giuseppe Federici 

E-mail: info@centrostudifederici.org

Sito Internet: http://www.centrostudifederici.org/

Archivio dei comunicati: http://www.centrostudifederici.org/stampa/stampa.htm







